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1.  PREMESSE 

Lo svolgimento della procedura di VAS si caratterizza anche per l’individuazione, la 
descrizione e la valutazione di ragionevoli alternative agli interventi progettuali oggetto della 
procedura stessa (in considerazione degli obiettivi previsti dal progetto stesso e del contesto 
territoriale di inserimento). 

Dal punto di vista disciplinare, l’individuazione e la valutazione delle ragionevoli alternative 
del piano/programma (P/P) ha l’obiettivo di fornire trasparenza al percorso decisionale che porta 
all’adozione delle scelte di P/P più coerenti. 

Dal punto di vista tecnico invece, tale procedura si concretizza a valle di considerazioni, 
valutazioni tecnico-economiche, ambientali, di sostenibilità ecc., avvalendosi della costruzione di 
scenari previsionali riguardanti la possibile evoluzione dello stato dell’ambiente conseguente 
l’attuazione delle diverse alternative e nel confronto con lo scenario di riferimento (evoluzione 
probabile senza l’attuazione del piano).  

In generale, ogni alternativa di P/P è finalizzata a rispondere a una gamma di obiettivi 
specifici attraverso possibili diverse linee di azione. Ciascuna alternativa è costituita quindi da un 
insieme di azioni, misure, norme che caratterizzano la soluzione e la differenziano 
significativamente rispetto alle altre alternative e allo scenario di riferimento (alternativa zero). 

Il processo di selezione dell’alternativa di P/P è un percorso complesso nel quale 
intervengono diversi aspetti: 

- le caratteristiche degli effetti ambientali di ciascuna linea di azione e della loro globalità; 

- l’importanza attribuita da ciascun attore a ogni effetto e a ogni variabile; 

- la ripercorribilità del processo di selezione; 

- l’esplicitazione dell’importanza attribuita ai differenti elementi da parte di chi prende la 
decisione finale; 

- la motivazione delle opzioni effettuate. 
 
Una alternativa di piano “ragionevole” dovrebbe comunque tenere nel debito conto, nel 

suo insieme della: 

- sostenibilità economico-sociale; 

- sostenibilità ambientale; 

- sostenibilità territoriale; 

- fattibilità tecnica. 
 
Va inoltre considerato il livello pianificatorio del piano/programma oggetto di VAS; infatti, 

alternative scaturite all’interno del processo di predisposizione di un P/P di livello 
sovralocale/locale (ad esempio un PGT) sono, per ovvie ragioni tecniche e di azioni/obiettivi 
specifici, molto differenti da quelle riconducibili a processi attuativi quali la redazione di 
pianificazione attuativa/esecutiva che raggiungono spesso un livello progettuale semi-definitivo.  

Se per piano/programma di tipo “strategico ad alto livello” la formulazione di alternative 
discende da un processo condiviso e partecipato atto alla programmazione di un insieme di 
azioni, misure, norme che caratterizzano l’alternativa stessa e possono diversificarla anche dal 
punto di vista localizzativo, ad un livello inferiore (“attuativo”), l’alternativa e la sua valutazione 
verteranno necessariamente anche/soprattutto sugli aspetti legati agli elementi caratterizzanti 
l’intervento specifico. 

In conclusione, la valutazione di alternative differenti garantisce che gli obiettivi del 
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piano/programma possano essere raggiunti anche attraverso il confronto e la scelta delle 
soluzioni pianificatorie più idonee, dal punto di vista urbanistico, ambientale ed economico, 
garantendo così un miglioramento del processo decisionale. Come ovvio, tali alternative devono 
risultare realistiche/realizzabili poiché, individuare deliberatamente scenari che implichino 
condizioni peggiorative al fine di direzionare la scelta verso l’intervento oggetto di VAS, 
comporterebbe l’inidoneità della valutazione stessa. 
 

2. METODOLOGIA 

La variabilità dei processi decisionali, il grado di strategicità del piano, gli attori e gli 
interessi coinvolti, ecc., costituiscono elementi di base all’interno dei processi di predisposizione 
di piano/programma (e della conseguente VAS) che evidenziano non solo la complessità della 
fase di valutazione delle alternative ma anche la varietà di approcci metodologici nei confronti di 
tale attività (individuazione alternative e valutazione). 

 
Il percorso di individuazione della proposta di PA in variante al PGT si è sviluppato 

attraverso la partecipazione di diversi attori e il confronto di differenti scenari/ipotesi che nel 
tempo hanno condotto all’individuazione dell’attuale configurazione pianificatoria.  

Ad esempio, come riportato nella documentazione progettuale, “Il Comune di Brescia in 
risposta alla domanda della Soc. Italmark Srl, nota PG 246185 del 15/11/2019 ha risposto in modo positivo 
con nota del Settore Urbanistica del Comune di Brescia in data 26/01/2021 con la quale si riassumevano le 
varie possibilità di sviluppo del nuovo Centro Logistico:  

“… gli elementi per una valutazione rispetto alle aree da voi ipotizzate per la collocazione del centro 
logistico, fatte salve le valutazioni e le competenze le degli organi preposti in materia, di seguito si forniscono le 
principali indicazioni, peraltro già anticipate nell'incontro del 25/02/2020, sia di carattere procedurale che di 
carattere economico, premettendo innanzitutto le condizioni previste nel PGT vigente…”  

A seguito di questa risposta e di successivi incontri tecnici tra progettisti, Comune di Brescia e la proprietà, 
si sono condivisi gli obbiettivi del Piano Attuativo e le condizioni tecniche che lo renderanno autorizzabile. 

(…) 
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VAS  
Il progetto di Piano attuativo in variante è stato protocollato con P.G. n° 375672 del 02/12/2022.  
Successivamente il Comune di Brescia ha richiesto, con le seguenti comunicazioni:  

- Integrazione documentale per verifica di assoggettabilità alla Vas del 06/12/2022 

- Comunicazione di conferenza servizi per verifica di assoggettabilità alla Vas del prot. n° 102559/2023 
del 27/03/2023 

- Disposizione di assoggettabilità alla Vas con comunicazione prot. n° 15789/2023 del 09/05/2023 

- Il materiale documentale richiesto per poter procedere alla Vas è stato inoltrato il 27/10/2023.  
 
Si precisa che l’opportunità di riaccorpare tutti i 56.000 mq di slp produttiva ad uso logistica sul solo 

LOTTO 2, mediante ridisegno dell’edificio già previsto in progetto, in modo tale da liberare completamente il 
LOTTO 1, è emersa proprio durante il corso di dell’istruttoria sopra descritta e in accordo con gli Uffici del 
Comune di Brescia: ciò avrebbe permesso sia l’inserimento, in sostituzione dell’edificio produttivo, di un impianto 
fotovoltaico necessario alla proprietà per soddisfare le esigenze di reperimento di risorse energetiche per le numerose 
strutture commerciali Italmark di Brescia, sia di operare una generale rinaturalizzazione della cava 

 
La presente documentazione sostitutiva risponde ad una serie di indicazioni di perfezionamento emerse in 

sede di Vas, tra cui:  

- l’approfondimento di uno specifico progetto di mitigazione ambientale per l’edificio produttivo,  

- l’inserimento di un parcheggio per la sosta notturna dei mezzi all’interno della proprietà nel comparto 
produttivo,  

- la piantumazione della corsia d’ingresso a partire dalla rotatoria”. 
 
 
In termini di legittimità tecnico-urbanistica, la proposta di PA in variante al PGT stessa non 

è stata oggetto di particolari discussioni nell’abito della procedura di Verifica di Assoggettabilità a 
VAS in quanto valutata coerente con l’azione pianificatoria dello strumento urbanistico vigente.  
Assodato quindi tale aspetto, la valutazione delle possibili alternative deve necessariamente 
concentrarsi sull’analisi ed il raffronto delle motivazioni che hanno condotto a tale scelta nonché 
sugli effetti ambientali determinati dalle differenti azioni.  

Si ribadisce che il PA in oggetto ha subito alcune modifiche rispetto alla suddetta proposta 
presentata in sede di Verifica di Assoggettabilità a VAS discendenti da ulteriori confronti 
intercorsi con l’Amministrazione Comunale. Nello specifico: 

Area AT-B.4 (ATE24) 

- trasferimento diritti edificatori da AT-B.4 a PAv-SUAP per una slp pari a 56.000 mq; 

- destinazione di un’area di superficie territoriale pari a 19.160 mq per la realizzazione di un 
impianto fotovoltaico; 

 
Area PAv_SUAP (ATE25) 

- Trasferimento diritti edificatori da AT-B.4 a PAv-SUAP e contestuale inserimento della 
destinazione d’uso “Zona P – Tessuto a prevalente destinazione produttiva ed artigianale” per una 
superficie pari a 96.570 mq con slp produttiva pari a 56.000 mq; 

- richiesta di considerare come parcheggi pertinenziali sia i posti auto per i dipendenti che i 
posti dei mezzi pesanti nelle zone di scambio merci e nell’area di sosta notturna camion. 

 
Di seguito si riportano schematizzazioni delle modifiche introdotte. 
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Nuova proposta di PA in variante al PGT 
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Proposta di PA in variante al PGT oggetto di procedura di Verifica Assoggettabilità a VAS 

 
Nuova proposta di PA in variante al PGT 
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Non potendo realisticamente pretendere che l’operatore/committente dia incarico a 

differenti professionisti per redigere altri progetti e studi specifici su ipotetiche scelte alternative, 
si ritiene opportuno percorrere la via di un confronto tra alternative basato su obiettivi e azioni 
consolidate nell’ambito dell’individuazione della proposta in oggetto. 

Al fine di una corretta valutazione delle alternative possibili, si deve prendere in 
considerazione anche la cosiddetta “alternativa 0”, ossia il mantenimento dello scenario di 
riferimento presente e la rinuncia alla realizzazione di qualsiasi intervento. La valutazione della 
suddetta alternativa, non può prescindere però dal diretto confronto con l’attuazione 
dell’intervento in oggetto proprio perché rappresentante una situazione di immutabilità del 
contesto e conseguentemente “sterile” di aspetti positivi/negativi (deducibili esclusivamente da 
situazioni di confronto). 

Riassumendo, dalla metodica valutativa sopra esposta, le alternative prese in considerazione 
sono: 

- alternativa 0: mantenimento dello scenario di riferimento presente; 

- alternativa 1: sviluppo dell’intervento come da prima proposta di PA in variante 
presentata nell’ambito della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VAS; 

- alternativa 2: sviluppo dell’intervento come da nuova proposta di PA in variante. 
 

3. LA VALUTAZIONE DELLE ALTERNATIVE 

Alternativa 0 
L’alternativa 0 rappresenta l’ipotetico abbandono/rinuncia alla realizzazione dell’intervento 

oggetto di PA in variante al PGT da parte della società proponente. 
Tale alternativa, essendo per definizione la mancata realizzazione dell’intervento, si 

caratterizza per l’immutevolezza della situazione attuale; ciò comporta dal punto di vista 
ambientale, il mantenimento di una condizione che in termini di interventi edilizi non determina 
alcuna interferenza nei confronti delle componenti ambientali (paesaggio, suolo, sottosuolo e 
ambiente idrico) in quanto mantiene la situazione immutata. Tale condizione si riflette anche sulle 
restanti componenti ambientali proprio per l’assenza di azioni e alterazioni dello stato di fatto. 

Essendo però le aree individuate oggetto di possibili trasformazioni, tale condizione non 
può essere considerata. L’alternativa 0 deve necessariamente essere associata all’ipotetica 
attuazione delle previsioni urbanistiche caratterizzanti le aree in gioco. Di seguito si riportano le 
caratteristiche urbanistico-pianificatorie vigenti dei due siti in oggetto: 

- Lotto 1: AT-B.4 Via Buffalora-Italgros del vigente PGT; 

- Lotto 2: Area PAv-SUAP ATE 25. 
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In termini urbanistici vigenti, l’attuazione del Lotto 1 AT-B.4 Via Buffalora-Italgros 

prevede l’insediamento di attività produttive, logistiche, ecc., l’implementazione del PLIS Parco 
delle cave di Buffalora e S. Polo, la costruzione della rete verde e della rete ecologica.  

Il Lotto 2 Area PAv-SUAP ATE 25 è individuato come “Piani attuativi vigenti (NTA art. 
83a)” su “Aree agricole di cintura (NTA art. 84a)” con la possibilità di attivare destinazioni 
produttive. Le porzioni territoriali individuate dalla proposta di PA in variante quali opere di 
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mitigazione/compensazione ricadono in “Aree agricole di cintura (NTA art. 84a)” all’interno del 
PLIS delle cave di Buffalora e S. Polo. All’attualità sono oggetto di ordinarie attività agricole. 

In termini di obiettivi dello strumento urbanistico, è in dubbio che l’attuazione delle 
suddette previsioni risulti coerente con la pianificazione comunale già approvata e valutata 
ambientalmente. Di contro, il mantenimento dell’attuale assetto non consentirebbe il 
perseguimento degli stessi in quanto non ricalcanti le esigenze della società proponente, creando 
quindi una situazione di stallo nell’attuazione di una previsione di PGT. 

Dal punto di vista prettamente ambientale, come già citato, le suddette azioni risultano 
inserite all’interno dello strumento urbanistico vigente e pertanto coerenti con lo stesso. 
 

Alternativa 1  
L’alternativa 1 è rappresentata l’attuazione della prima proposta di PA in variante che può 

essere così sintetizzata (estratto della documentazione presentata in sede di Verifica di 
Assoggettabilità a VAS): 

Area AT-B.4 (ATE24) 

- Inserimento di una porzione di proprietà nel PLIS delle cave di Buffalora e San Polo per una superficie 
pari a 230.820 mq a destinazione “Ambito di salvaguardia e mitigazione ambientale” di cui 18.890 
mq di sup. territoriale in cessione; 

- Riperimetrazione dell’area AT-B.4 con stralcio di area esterna alla proprietà (area agricola sul lato 
Nord-Est, su Via Buffalora, di 11.030 mq, confinante con la Cascina Fienil Luigi a destinazione 
“Aree rurali periurbane”); 

- Parziale trasferimento diritti edificatori da AT-B.4 a PAv-SUAP e contestuale inserimento della 
destinazione d’uso “Zona P – Tessuto a prevalente destinazione produttiva ed artigianale” su una 
porzione territoriale di superficie pari a 22.180 mq con slp produttiva pari a 10.000 mq; 

 
Area PAv_SUAP (ATE25) 

- Parziale trasferimento diritti edificatori da AT-B.4 a PAv-SUAP e contestuale inserimento della 
destinazione d’uso “Zona P – Tessuto a prevalente destinazione produttiva ed artigianale” per una 
superficie pari a 96.570 mq con slp produttiva pari a 46.000 mq; 

- Area in cessione di superficie pari a 28.550 mq a destinazione “Ambito di salvaguardia e mitigazione 
ambientale”; 

- richiesta di realizzare una minor dotazione di Parcheggi Pertinenziali rispetto a quanto richiesto dall’art. 
28 delle NTA per destinare le aree eccedenti a verde profondo e di mitigazione. 
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In termini generali, è possibile sostenere che la proposta di PA in variante sia finalizzata al 
perseguimento dei medesimi obiettivi previsti dalla scheda d’ambito di PGT dell’AT-B.4 tra cui, a 
titolo di esempio, strutturare il PLIS parco delle cave di Buffalora e San Polo, localizzazione di aree per 
l’insediamento di attività produttive, favorendo il permanere del lavoro in ambito urbano e periferico, costruzione 
della rete verde, delle connessioni verdi per favorire la costruzione di ambienti a garanzia della biodiversità, ecc.. 
La diversa configurazione planivolumetrica nonché i profili di variante introdotti non portano 
quindi ad un cambiamento degli obiettivi prefissati dalla pianificazione comunale bensì ne 
consentono e facilitano il loro raggiungimento. 

Di contro, l’obiettivo di minimizzazione il consumo di suolo potrebbe risultare disatteso in 
virtù del parziale trasferimento dei diritti edificatori dall’AT-B.4 al PAv-SUAP. Si evidenzia però 
che tale modifica riguarda un’area la cui edificazione è già prevista dallo strumento urbanistico in 
virtù di atti pianificatori in essere: il PA prevede infatti “la rinuncia al Permesso di Costruire Area 
produttiva SUAP e alla sistemazione ambientale della cava con il riempimento dell’area estrattiva attraverso una 
richiesta di permesso di costruire per riqualificazione statica ed ambientale”. 

Si evidenzia inoltre che la scheda dell’ambito AT-B-4 prevede al punto 9 la possibilità di 
individuare una collocazione diversa del Centro Logistico su un’area già urbanizzata, tale da 
determinare sulla nuova area una positiva azione di recupero ambientale e/o di rigenerazione 
urbana. Come citato nella documentazione di PA presentata nell’ambito della procedura di 
Verifica di Assoggettabilità a VAS, “In virtù di questa possibilità la Soc. Italmark Srl ha acquistato una 
area a Est di 97.365 mq, tra la Tangenziale Sud e Via S. Benedetto: l’Area PAV-SUAP in Località 
Cascina Casella, dove per poter realizzare il Nuovo Centro Logistico di 46.000 mq di SLP; e ha anche 
acquistato dei lotti limitrofi alla stessa, sul lato ovest fronte Tangenziale Sud, per una superficie di 27.380 mq. 
Queste aree saranno utilizzate come filtro di verde profondo e verde di mitigazione ambientale”. 

Il decentramento delle edificazioni presso altro sito consentirà di disporre di maggiori 
superfici da rinaturalizzare/aree verdi che entreranno a far parte del PLIS (superficie pari a 
230.820 mq a destinazione “Ambito di salvaguardia e mitigazione ambientale”).  

Dal punto di vista prettamente ambientale, come già emerso in sede di Verifica di 
Assoggettabilità a VAS, l’attuazione della proposta di PA risulta sostenibile in termini di 
distribuzione del traffico indotto e conseguenti emissioni sonore e di inquinanti atmosferici. Si 
evidenzia infatti che le valutazioni e quantificazioni preliminari degli impatti predisposte 
nell’ambito della suddetta procedura (vedasi esiti del “Rapporto Preliminare di assoggettabilità a VAS”) 
avevano fatto emergere una generale trascurabilità degli impatti sulle componenti ambientali 
indagate nonché possibili effetti positivi rispetto all’attuazione delle previsioni urbanistiche così 
come contenute nel PGT. Si riporta di seguito un estratto del “Rapporto Preliminare di assoggettabilità 
a VAS”. 

“Tali risultati, seppur preliminari, consentono di valutare, dal punto di vista viabilistico, positivamente 
l’attuazione delle modifiche introdotte dal PA. Ciò in quanto la previsione originaria/vigente della possibile 
attuazione di una destinazione produttiva/artigianale con Slp complessiva di 56.000 mq prevista dall’AT-B.4, 
determinerebbe un indotto di traffico potenzialmente rilevante e presumibilmente gravante su via Serenissima (tratto 
di collegamento all’arteria principale SS45bis-tangenziale sud) con conseguenti possibili criticità in termini di 
accessi/uscite sull’asse viario stesso e fenomeni di congestionamento (code, ecc.). L’area PAv-SUAP risulta infatti 
con un’accessibilità migliore e diretta sull’arteria principale come desumibile dalla schematizzazione di seguito 
riportata. 

(…) 
Se quindi dal punto di vista viabilistico l’attuazione del PA in variante potrebbe introdurre positività, dal 

punto di vista della componente aria/atmosfera è possibile considerare che lo stato della qualità dell’aria non venga 
alterato rispetto alle previsioni pianificatorie del PGT vigente.  
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Analoghe considerazioni possono riguardare anche la componente rumore; ciò in quanto il contesto, 

nell’immediato intorno alle aree oggetto di intervento, si caratterizza sia per l’assenza di possibili ricettori e siti 
sensibili che per la presenza di sorgenti di rumore rilevanti già allo stato di fatto (assi viari, zona produttiva, ecc.)”. 

 
Alternativa 2  
L’alternativa 2 è rappresentata l’attuazione della nuova proposta di PA in variante 

discendente da confronti intercorsi tra il proponente e l’Amministrazione Comunale a seguito 
dell’assoggettamento a VAS della prima proposta. I nuovi profili di variante possono essere così 
sintetizzati: 

Area AT-B.4 (ATE24) 

- inserimento di una porzione di proprietà nel PLIS delle cave di Buffalora e San Polo per 
una superficie pari a 230.820 mq a destinazione “Ambito di salvaguardia e mitigazione 
ambientale” di cui 24.190+1.165 mq di sup. territoriale in cessione; 

- riperimetrazione dell’area AT-B.4 con stralcio di area esterna alla proprietà (area agricola 
sul lato Nord-Est, su Via Buffalora, di 11.030 mq, confinante con la Cascina Fienil Luigi a 
destinazione “Aree rurali periurbane”); 

- trasferimento diritti edificatori da AT-B.4 a PAv-SUAP per una slp pari a 56.000 mq; 

- destinazione di un’area di superficie territoriale pari a 19.160 mq per la realizzazione di un 
impianto fotovoltaico; 

 
Area PAv_SUAP (ATE25) 

- trasferimento diritti edificatori da AT-B.4 a PAv-SUAP e contestuale inserimento della 
destinazione d’uso “Zona P – Tessuto a prevalente destinazione produttiva ed artigianale” per una 
superficie pari a 94.570 mq con slp produttiva pari a 56.000 mq; 

- area in cessione di superficie pari a 28.550 mq a destinazione “Ambito di salvaguardia e 
mitigazione ambientale”; 

- richiesta di considerare come parcheggi pertinenziali sia i posti auto per i dipendenti che i 
posti dei mezzi pesanti nelle zone di scambio merci e nell’area di sosta notturna camion. 

 
Di seguito si riportano le caratteristiche urbanistico-pianificatorie del PA in variante dei due 

siti oggetto di intervento. 
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Come per l’alternativa 1, è possibile sostenere che la nuova proposta di PA in variante sia 

finalizzata al perseguimento dei medesimi obiettivi previsti dalla scheda d’ambito di PGT dell’AT-
B.4 e precedentemente richiamati. Si ribadisce infatti che la diversa configurazione 
planivolumetrica nonché i profili di variante introdotti non portano ad un cambiamento degli 
obiettivi prefissati dalla pianificazione comunale bensì ne consentono e facilitano il loro 
raggiungimento. 

Anche in termini di coerenza urbanistica si ribadisce che la scheda dell’ambito AT-B-4 
prevede al punto 9 la possibilità di individuare una collocazione diversa del Centro Logistico su 
un’area già urbanizzata, tale da determinare sulla nuova area una positiva azione di recupero 
ambientale e/o di rigenerazione urbana (si rimanda alle considerazioni già enunciate per 
l’Alternativa 1).  

Dal punto di vista prettamente ambientale, come confermato dagli studi specialistici 
condotti nella presente procedura (es. studio viabilistico) e dagli approfondimenti valutativi 
riportati in Allegato 03 del presente Rapporto Ambientale, l’attuazione della nuova proposta di 
PA risulta sostenibile in termini di distribuzione del traffico indotto e conseguenti emissioni 
sonore e di inquinanti atmosferici. E’ possibile sostenere altresì che la dislocazione dei 56.000 mq 
di Slp a destinazione produttiva/logistica dal Lotto 1 al Lotto 2 determini positività rispetto 
all’attuale configurazione (56.000 mq di Slp a destinazione produttiva/logistica sull’area AT-B.4). 
E’ indubbio infatti che l’area PAv-SUAP risulti con un’accessibilità migliore e diretta sull’arteria 
viaria principale, mentre con l’attuale previsione di PGT, il traffico indotto graverebbe nella sua 
totalità su via Serenissima. Per ogni approfondimento si rimanda comunque allo studio 
viabilistico a corredo della documentazione progettuale nonché agli approfondimenti valutativi 
del presente Rapporto Ambientale. 
 

4. CONCLUSIONI 

Le analisi condotte, seppur in termini generali, hanno portato a concludere che tutte le 
soluzioni alternative risultino percorribili: 

- l’alternativa 0 in quanto previsione urbanistica appartenente al PGT vigente e valutata 
ambientalmente nell’ambito della predisposizione dello stesso; 

- l’alternativa 1 e 2 in quanto, anche a seguito di specifici approfondimenti, non 
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determinano criticità ambientali e perseguono pressoché i medesimi obiettivi dello 
strumento urbanistico comunale. 

 
Dal raffronto delle alternative infatti è possibile sostenere che l’attuazione di entrambe le 

proposte di PA in variante al PGT (alternativa 1 e 2) non producono effetti significativi 
sull’ambiente rispetto a quanto già valutato e previsto nell’attuale configurazione urbanistica. Le 
azioni dell’intervento risultano coerenti con la pianificazione comunale e sono finalizzate al 
raggiungimento dei medesimi obiettivi attraverso però una configurazione differente delle aree, 
prevedendo la dislocazione di destinazioni d’uso dei suoli diversa da quella originaria. Tali 
modifiche/variazioni, anche a seguito di studi ed approfondimenti specialistici, risultano 
compatibili e sostenibili dal punto di vista ambientale.  

Pertanto, la scelta di perseguire l’alternativa 2 rispetto all’alternativa 1 esula dai possibili 
effetti ambientali ma è da ricercarsi nell’approccio condiviso con l’Amministrazione Comunale e 
nella conseguente evoluzione migliorativa delle scelte relativamente alle azioni urbanistico-
progettuali. 

In considerazione delle motivazioni che hanno condotto all’individuazione della nuova 
proposta di PA in variante, si evidenzia che la stessa nasce dall’esigenza della società Italmark Srl 
di disporre di nuovi/adeguati spazi logistici. I profili di variante/modifiche introdotte discendono 
anche dalla volontà della società di prevedere e mettere in atto accorgimenti progettuali finalizzati 
al rispetto di tutte le normative ambientali a cui gli interventi di PA stesso risulteranno soggetti.  
Si ritiene pertanto che l’alternativa 2 sia percorribile al fine di attuare una previsione di PGT 
(seppur con alcune modifiche) che, come dimostrato, non apporta criticità in termini di 
sostenibilità rispetto a quanto già valutato/pianificato dallo strumento urbanistico stesso. 

 
 
 
 
 


